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Sbarcato da poco più di 
un anno in Italia, il Gio-
co Digitale si è affermato 
realtà viva e prolifica e 
ha ancora ampi margini 
di crescita.

Streaming della discordia
Con la chiusura del portale italiano Linkstreaming, si rinfoco-
la la discussione sul trattamento dei diritti d’autore online.

Il 21 aprile, la Guardia di Finanza di 
Cagliari ha chiuso Linkstreaming.
com, sito web nostrano per la vi-
sione di film e serie tv che elude-
va i copyright. 600mila internauti 
della Penisola dovranno quindi 
trovare un’altra videoteca digitale. 
Molte le indiscrezioni sullo spegni-
mento del portale e le discussioni 
sulla sempre attuale problematica 
dei diritti d’autore, spesso maltrat-
tati da internet. Chiunque diffon-
da illegalmente link di materiale 

protetto rischia sanzioni penali e 
pecuniarie, ma tra le cause della 
chiusura potrebbe esserci anche la 
pubblicità al gioco d’azzardo. Lo 
streaming non regolamentato è 
fenomeno diffuso in cui pirateria e 
promozione del prodotto (soprat-
tutto per le fiction) convivono. Un 
mercato in cui i grandi network 
(Bbc, Nbc, Rai) vogliono dettare le 
regole e l’industria culturale avere 
guadagno certo. Ammesso che il 
protezionismo paghi.

La crisi c’è ed è profonda. La Federazione italiana editori, in occasio-
ne della presentazione dello studio sulla stampa, non ha nascosto la 
preoccupazione per lo stato attuale dell’editoria e per la difficoltà 
nell’individuazione di modelli di business che diano ossigeno a un 
settore flagellato dalla crisi pubblicitaria e dalla flessione delle ven-
dite. Il momento è “uno dei peggiori della storia”, ha sottolineato la 
Fieg puntando il dito contro il governo che non “è intervenuto per 
attenuare gli effetti di una congiuntura difficile” e ha soppresso le 
tariffe postali agevolate. Concorrono a rendere complicato lo scena-
rio, il problema dei diritti d’autore in rete e la necessità di riconoscere 
adeguatamente il lavoro dei giornalisti che operano sui new media. 

Nuovi mezzi che potrebbero diventare una della prime risposte ai quesiti per uscire da questa situazione, 
tenendo conto del fatto che “al momento i mezzi tradizionali rappresentano ancora il 95% del fatturato 
delle imprese”. La proposta della Fieg è di applicare una tassa “modesta, al costo di un caffè al mese” 
sulla ricerca dei contenuti online. Uno strumento forfettario e transitorio, in attesa che Ue e Antitrust 
risolvano il problema della gestione dei contenuti da parte dei motori di ricerca. Altro problema e altra 
assenza di soluzioni concrete. Per ora ci si deve accontentare di quelle forfettarie e temporanee. 

palle di carta
La profonda crisi in cui versa l’editoria italiana è stata presentata dalla Fieg, che ha 
proposto la tassazione degli accessi alla rete come soluzione transitoria. 

http://bv.diesis.it/
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Notizie in un click minuto per minuto

QuoMedia è il quotidiano online che nasce dall’esperienza del 

settimanale Broadcast & Video. Con la stessa chiave viene rac-

contato minuto per minuto quello che accade nel mondo dell’au-

diovisivo e della TV, delle telecomunicazioni e dei media, dell’in-

formatica e di internet. Notizie veloci, chiare, esaustive, con link 

di approfondimento alle fonti o ai documenti originali.

www.quomedia.info

Business & MercatoBusiness & Mercato Editoria & TLCEditoria & TLC Internet & StampaInternet & StampaVideo & TvVideo & Tv

corsera dice no al paywall
Mentre fronteggia un calo delle diffusioni, il Corrie-
re della Sera si concentra sulle piattaforme digitali. A 
questo proposito, abbiamo interrogato Luca Traverso, 
direttore divisione Corriere della Sera. “Per ora - ha af-
fermato - non stiamo prendendo in considerazione un 
sistema di pagamento legato al sito. Abbiamo invece 
introdotto un sistema di pagamento legato all’applica-
zione mobile per gli smartphone e ci auguriamo che i 
competitor seguano presto il nostro esempio”. In que-
sti primi due mesi di diffusione delle application, su 

iTunes Store, ha dichiarato Traverso, “Corriere.it e Gazzetta.it per iPhone 
e iPod Touch sono stati scaricati 250.000 volte”.

I suoni anni ‘60? Tutti in un software griffato abbey road
Gli appassionati del periodo d’oro del rock ‘n’ roll, tra anni ‘60 e ‘70, po-
tranno ora riprodurre i suoni dell’epoca con un particolare software per 
computer. Il programma, sviluppato dagli ingegneri del suono degli studi 
londinesi di Abbey Road (celebri per aver ospitato Beatles e Rolling Sto-
nes), è scaricabile a questo link al prezzo di 220 sterline.

Mediaset ottimista 
per il 2010
Mediaset ha visto un 
incremento del 5% 
dei ricavi pubblicitari 
nel primo trimestre 
dell’anno e spera così 
in un 2010 che riscat-
ti l’azienda dalle dif-
ficoltà degli ultimi 
dodici mesi. I buoni 
risultati del periodo 
permettono a Pier 
Silvio Berlusconi di 
escludere la cessione 
del network a Rupert 
Murdoch: “Le deci-
sioni spettano al Cda 
Fininvest - ha detto il 
vice presidente di Me-
diaset - ma è chiaro 
che io sarei totalmen-
te contrario e non 
penso ci sia un’inten-
zione di questo tipo”.

• L’ex governatore del Lazio Piero Marrazzo torna in Rai a fine mese
• News Corp. si dà al social gaming e perfeziona l’acquisto di Irata Labs
• Contrordine, Woddy Allen vuole di nuovo Carla Bruni nel suo prossimo film
• Sbuca dalla rete l’iPhone 4G. Display più piccolo e batteria più potente
• Intercettazioni: Fnsi in piazza il 28 aprile per protestare contro il bavaglio

http://quomedia.diesis.it/
http://quomedia.diesis.it/news/21954/corsera-esclude-paywall-e-si-concentra-sul-mobile
http://www.abbeyroadplugins.com/
http://quomedia.diesis.it/news/22000/piero-marrazzo-torna-in-rai-a-fine-mese
http://quomedia.diesis.it/news/21986/news-corp-si-da-al-social-gaming-con-irata-labs
http://quomedia.diesis.it/news/21972/contrordine-allen-dice-si-a-carla-bruni
http://quomedia.diesis.it/news/21944/sbuca-fuori-dalla-rete-l-iphone-4g
http://quomedia.diesis.it/news/21966/intercettazioni-fnsi-in-piazza-il-28-aprile
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trimestrale Apple vola con iPhone e
Mac. scende ipod 
Risultati trimestrali di Apple in rialzo grazie alla do-
manda crescente di iPhone e computer Macintosh. In 
ombra l’iPod, in attesa di fare i primi conti relativi al 
gradimento per il neonato iPad. Cupertino ha chiuso il 
secondo trimestre fiscale 2010 con un fatturato pari a 
13,5 miliardi e un utile netto di 3,07 miliardi di dollari. 
L’anno scorso il gruppo aveva raggiunto un fatturato 
di 9,08 miliardi di dollari e un utile netto di 1,62 miliar-
di. Nel periodo in esame la Mela ha venduto 2,94 mi-
lioni di Macintosh, +33% rispetto al 2009. L’iPhone ha 
visto la distribuzione di 8,75 milioni di unità, facendo 
registrare un’impennata del 131%. Flessione dell’1%, a quota 10,89 milio-
ni, per le vendite di iPod. “Guardando avanti al terzo trimestre fiscale del 
2010 ci aspettiamo un fatturato compreso tra i 13 miliardi e i 13,4 miliardi 
di dollari e un utile per azione diluita compreso tra 2,28 e 2,39 dollari cir-
ca”, ha affermato il Cfo della società Peter Oppenhimer. 

La pubblicità spinge gli utili Yahoo!
Yahoo! comincia il 2010 con il piede giusto. La internet company california-
na ha infatti registrato utili triplicati nel primo trimestre dell’anno, realiz-
zando profitti per 310,2 milioni di dollari, contro i 117,6 milioni del marzo 
2009. Il giro d’affari della società di Sunnyvale è salito dell’1%, a 1,6 miliardi 
di dollari. Si tratta del primo aumento degli ultimi tre anni e del miglior 
trimestre sotto la guida dell’amministratore delegto Carol Bartz.

Microsoft e Facebook insieme per il formato dei documenti
I documenti web segnano il primo passo della collaborazione tra Micro-
soft e Facebook. Il colosso del software e il social network hanno siglato 
un accordo per lo sfruttamento della versione online di Office 2010 nella 
elaborazione e visualizzazione di file di testo, tabelle, archivi. L’applica-
zione, al momento in fase di test e accessibile solo nella sua versione beta, 
è sviluppata dai laboratori Fuse di Microsoft.

Sony porta il campionato di baseball in streaming su playstation 3
Sony trasmetterà il campionato di baseball americano in streaming su PlayStation 3, per 25 dollari al 
mese. Oltreoceano si apre la sfida a Microsoft e Xbox 360 tra i dispositivi per videogame, sempre più 
simili a veri e propri hub dell’intrattenimento domestico. “Questo è uno dei più grossi affari che realiz-
ziamo con Ps3, e non sarà l’ultimo”, ha detto Peter Dille, vicepresidente di Sony Computer America.

Publicis Groupe: la luce dopo la crisi
Publicis Groupe, compagnia francese proprieta-
ria fra le altre dell’agenzia pubblicitaria Saatchi 
& Saatchi, torna a cresce dopo due anni di bilanci 
in perdita. Gli introiti del gruppo hanno registra-
to un incremento del 3,1% (su base annua) nel 
primo trimestre del 2010, per un giro d’affari di 
1,16 miliardi di euro. Segnali positivi dopo il calo 
del 5,4% registrato in dicembre.

USA, NASCE
GIGANTE DELLE TLC 
L’operatore americano 

di tlc CenturyTel acqui-

sterà il suo concorrente 

Qwest, con uno scambio 

azionario che valoriz-

za la società acquisita a 

10,6 miliardi di dollari, 

per dar vita a un gigan-

te delle telecomunica-

zioni presente in 37 Sta-

ti. L’accordo, uno dei più 

importanti degli ultimi 

anni negli Usa, prevede 

che ogni titolo Qwest sia 

valorizzato a 6,02 dol-

lari, con un premio del 

15% rispetto all’ultima 

chiusura a 5,24 dollari. 

I due gruppi si attendo-

no dall’operazione un 

taglio dei costi di 625 

milioni di dollari all’an-

no nei prossimi 5 anni. 

CenturyTel, che cambie-

rà nome in CenturyLink, 

prevede anche l’assor-

bimento del debito di 

Qwest, che ammonta a 

11,8 miliardi di dollari. 

La transazione dovrà es-

sere finalizzata nel pri-

mo semestre 2011.

Il produttore di schermi 

piatti è tornato in utile a 

a 649 mld krw (585,5 mln 

usd), contro il rosso di 347 

mld krw del 2009. Le vendi-

te sono cresciute del 66%.

Il gruppo finlandese ha ce-

duto il 13% in borsa dopo 

aver comunicato risultati tri-

mestrali inferiori alle attese: 

9,5 miliardi di euro di utile 

rispetto ai 9,75 previsti. 

lg display nokia 

http://quomedia.diesis.it/news/21967/apple-vola-con-iphone-e-mac
http://quomedia.diesis.it/news/21967/apple-vola-con-iphone-e-mac
http://quomedia.diesis.it/news/21998/nokia-delude-le-attese
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Philips archivia
un primo
trimestre in utile
Philips ha reso noti i 

risultati del primo tri-

mestre 2010, chiuso 

in utile grazie al con-

tenimento dei costi 

e all’aumento delle 

vendite. Il risultato 

netto del gruppo si è 

attestato a 201 milio-

ni di euro. Il dato si 

confronta con quello 

dell’anno precedente, 

negativo per 59 mi-

lioni di euro. Positivo 

anche l’Ebita, pari a 

504 milioni di euro. Le 

vendite hanno regi-

strato un incremento 

dell’11,4%, fruttando 

5,68 miliardi di euro.

TENGONO I videogiochi in italia
Il rapporto annuale sull’industria videoludica in Italia 
nel 2009, realizzato da GfK Retail and Technology, rive-
la la crescita del settore nel Belpaese, sempre più terre-
no fertile per gli amanti dei videogame. Il 2009 è stato 
un anno positivo per il mercato dei giochi elettronici, 
che ha fatturato complessivamente 1.128,9 miliardi di 
euro per le vendite di hardware e software. Il giro d’af-
fari registrato è inferiore solo al 2008, anno di picco per 
l’espansione del settore nel nostro paese. Il 55,6% degli 
introiti deriva dalle vendite di software (627,9 milioni 
di euro) e il 44,4% dalle vendite di hardware (501,1 mi-

lioni di euro). L’Italia si riconferma quinto mercato in Europa, dopo Gran 
Bretagna, Francia, Germania, e Spagna.  

Ericsson compra quota di Lg-Nortel per 242 milioni di dollari 
Ericsson ha acquisito la quota di Nortel (oltre il 50%) nella joint venture Lg-
Nortel, attiva in Corea del Sud, per la cifra di 242 milioni di dollari. La com-
partecipazione sarà ora rinominata Lg-Ericsson. “Quello coreano è un buon 
mercato, la collaborazione con il nuovo partner Lg ci permetterà di rafforzare 
la nostra posizione”, hanno detto i vertici di Ericsson.

Nuovi licenziamenti per Telecom Italia: 6.800 esuberi entro 2012
Telecom Italia ha annunciato il piano triennale per la riduzione dei costi 
aziendali, ufficializzando ben 6.800 esuberi da compiersi entro il 2012. Di 
questi, solo 2.300 erano previsti dal precedente piano industriale, aggior-
nato il 13 aprile con la previsione di altri 4.500 licenziamenti. Protestano i 
sindacati, che lamentano 13mila tagli nel periodo 2008-2012.

http://www.pressexpress.it/
http://quomedia.diesis.it/news/21907/l-italia-dei-videogiochi-vale-11-miliardi
http://quomedia.diesis.it/news/21950/telecom-presenta-il-conto-nuovi-licenziamenti
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google inizia il 2010 in crescita
cavalcando la ripresa pubblicitaria
Primo trimestre 2010 positivo per Google. Il colosso 
internet sfrutta la ripresa della pubblicità online per 
confermarsi tra le compagnie leader di settore, anche 
se gli analisti attendevano una crescita più consisten-
te. “La performance del primo trimestre è stata buo-
na”, afferma Patrick Pichette, cfo di Mountain View. 
Tra gennaio e marzo, la società ha registrato un utile 
di 1,96 miliardi di dollari, in crescita del 37% rispetto 
agli 1,42 miliardi di dollari dello stesso periodo dell’anno precedente. I 
ricavi sono risultati pari a 6,77 miliardi, in risalita del 23% rispetto ai 5,51 
miliardi di inizio 2009.

Vodafone punta

su smartphone

I cellulari intelligenti e 

la loro diffusione sem-

pre più capillare hanno 

stravolto il mercato delle 

telecomunicazioni, in-

fluenzando le strategie 

delle compagnie come 

Vodafone, che guardano 

agli smartphone come a 

una nuova frontiera per 

i propri investimenti. 

“Stiamo passando a una 

nuova fase, imperniata 

sulla connessione perma-

nente a internet, che sta 

diventando essenziale” 

ha detto Paolo Bertoluz-

zo, Ad di Vodafone Italia, 

spiegando la linea futura 

dell’azienda, concentra-

ta sul web mobile.

Della Valle rileva
il 9,9% di Poligrafici
Adv Media, società controllata da 

Andrea Della Valle, ha esercitato 

l’opzione per rilevare da Rcs Media-

Group il 9,9% di Poligrafici Edito-

riale per circa 9,5 milioni di euro. E’ 

quanto hanno comunicato le parti 

coinvolte in una nota. E’ previsto che 

il trasferimento della partecipazione 

ed il regolamento del corrispettivo 

avvengano il 23 aprile 2010. La noti-

zia dell’opzione era stata comunica-

ta il 18 marzo scorso. 

Amd in attivo nel primo trimestre: utile di 257 milioni di dollari e ricavi a +34%
Advanced Micro Devices ha reso noto che il primo trimestre dell’anno si è chiuso con un utile di 257 milioni di 
dollari. Il risultato, pari a 35 centesimi per azione, si confronta con la perdita di 416 milioni di dollari registra-
ta nello stesso periodo del 2009. I ricavi sono aumentati del 34% rispetto al primo trimestre, salendo a 1,57 
miliardi di dollari.

Mercato It, timida ripresa in Europa e stati uniti
Un sondaggio di Ubs prova a determinare il futuro prossimo dell’infor-
mation technology. Il settore, dopo aver patito i venti di crisi per tutto lo 
scorso anno (quando il suo valore globale ha subito una contrazione del 
5,1%), è dato in lieve ripresa in Europa e Stati Uniti nel corso del 2010 
(+0,5% nei due continenti in questione). L’utenza tornerà a spendere nel 
ramo dei pc, con HP, Ibm e Dell a trainare i marchi più popolari.

francese Havas inizia il 2010 in crescita
Primo trimestre del 2010 positivo per Havas, che ha chiuso 
il 2009 con un utile netto consolidato di competenza di 92 
milioni di euro, in calo dell’11,5% rispetto al 2008, e ricavi 
per 1,44 miliardi (-8,1%). I primi tre mesi dell’anno sono 
stati caratterizzati da una crescita dei ricavi pari all’1,5%. 
Le entrate si sono attestate a 329 milioni di euro, +1,4% 
rispetto ai 325 milioni del primo trimestre del 2009.

Lenovo insiste sull’internet mobile
Lenovo, quarto produttore mondiale di pc, prevede che, entro i prossimi 
cinque anni, il 10-20% dei suoi ricavi deriveranno dalla vendita di prodotti 
per internet mobile, grazie ai nuovi investimenti in apparecchiature infor-
matiche wireless. La società spera in particolare di incrementare la propria 
quota di mercato nel settore smartphone, soprattutto in territorio cinese.

Gran Bretagna: Stv svende Pearl & Dean
Il broadcaster scozzese Stv, controllato dal più celebre net-
work Itv, ha venduto per la cifra nominale di una sterli-
na la sua unità di cinema advertising Pearl & Dean. Stv ha 
provato per mesi a realizzare profitto dalla dismissione del 
ramo aziendale, coinvolto nelle disavventure della catena 
di multisala Vue, ma ha chiuso l’affare con una perdita di 
12 milioni di sterline nel solo 2009.
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repubblica cresce in edicola, ma è
ancora il corriere il più letto 

Anche nel mese di marzo, è il Corriere della Sera il quo-
tidiano più letto, nonostante una flessione delle copie 
diffuse del 14,4% (486.150 copie rispetto alle 586.071 
del 2009). Più contenuto il passivo del diretto conco-
rente del gruppo Espresso Repubblica: 456.787 copie, 
rispetto alle 489.957 dello scorso anno, e -6,8%. L’equi-
librio fra le due testate non muta in edicola: il quoti-
diano di Rcs è sostanzialmente stabile, mentre quello 
diretto da Ezio Mauro fa segnare un +7,3%. Prosegue 
il momento d’oro de Il Giornale, con la complicità del 
sostegno mediatico dei canali Mediaset, passato da 

165.300 a 175.548 copie per un rialzo del 6,2%. Segno più (0,9%) anche 
per Avvenire, passato dalle 114.501 copie di marzo 2009 alle 115.558 di 
marzo 2010. Continua a perdere colpi, invece, il Sole 24 Ore: -13,9% e 
267.109 copie, rispetto alle 310.084 del 2009. In calo Stampa (-1,9%), Se-
colo XIX (-6,20%), Libero (-11,3%), Messaggero (-0,7%) e Gazzetta dello 
Sport (-6,48%).  

Adolescenti americani pazzi per gli sms
Cento sms al giorno. Questo l’impressionante ritmo che scandisce il quo-
tidiano degli adolescenti statunitensi, secondo uno studio condotto dal 
Pew Research Center. Il 75% dei giovani americani di età compresa tra i 12 
e i 17 anni preferisce comunicare via sms piuttosto che attraverso una tra-
dizionale telefonata. La ricerca individua più casi di media giornaliera su-
periore ai 100 sms e un 87% che tiene il cellulare vicino anche di notte.

Adobe rimanda il nuovo Flash player 10.1 a settembre
La versione 10.1 di Flash Player, che avrebbe dovuto esordire sul mercato 
entro quest’estate, non sarà disponibile prima di settembre. Ad annun-
ciare il ritardo è stata la stessa Adobe, produttrice del software, che sarà 
dotato del supporto multi-touch e sarà compatibile con i dispositivi mobili 
a sistema operativo Android e webOs e con quelli firmati Palm e Rim.

Il Daily Mail dice no all’accesso a pagamento delle notizie su internet 
Mailonline.co.uk, sito del quotidiano Daily Mail e tra i più visitati in Gran Bretagna, ha negato ogni 
interesse per la svolta a pagamento, annunciata nelle scorse settimane dal rivale The Times. L’accesso 
al notiziario web rimarrà dunque gratuito, anche se l’editore del giornale ha attaccato gli aggregato-
ri di notizie, accusandoli di sciacallaggio e di danneggiare l’industria dell’informazione.

debutta nuovo
Independent
La versione rinnovata 
di The Independent ha 
cominciato a circolare 
in queste ore tra i lettori 
britannici. La testata, re-
centemente acquistata 
dal magnate russo Le-
bedev con l’intenzione 
di rilanciarne le sorti, 
conta ora su 68 pagine. 
Il giornale d’Oltremani-
ca cambia stile, ripropo-
nendosi con una grafica 
meno elegante e più 
simile a quella di un ta-
bloid. Spopolano corsivi 
e rubriche, mentre la 
formula lanciata da Ru-
pert Murdoch viene ri-
presa nell’uso dei titoli a 
effetto, in cui ricorrono 
punti esclamativi e una 
punteggiatura origina-
le. Singolare lo slogan 
scelto per il nuovo corso: 
‘Libero da legami politici 
/ Libero da influenze del 
proprietario’, che gioca 
in maniera maldestra 
con il termine ‘indipen-
dente’ della testata e 
riesce a far dimenticare 
la storia radical del ‘vec-
chio’ The Independent.

Il cantante ha riservato una 

singolare sorpresa ai suoi 

fan in possesso di un iPho-

ne: la possibilità di seguire 

in diretta streaming il con-

certo del 21 aprile. 

Il quotidiano di via Solferi-

no si è fermato martedì 20 

aprile online e non è anda-

to in edicola mercoledì 21 

per protestare contro la di-

rezione di De Bortoli. 

vasco rossi corsera 
Il Museo degli Uffizi arriva su iPhone, 
iPod Touch e iPad. Il software, scaricabi-
le gratuitamente fino al 3 maggio, permetterà 
di visionare sui dispositivi Apple trentatre capo-
lavori esposti nella galleria fiorentina, con tan-
to di descrizioni, video e dettagli. L’esperienza 
di navigazione virtuale del museo sarà arricchi-
ta da funzioni complementari. 

http://quomedia.diesis.it/news/21978/adolescenti-americani-pazzi-per-i-messaggini
http://www.dailymail.co.uk/home/index.html
http://quomedia.diesis.it/news/21956/concerto-di-vasco-in-diretta-su-iphone
http://quomedia.diesis.it/news/21951/corriere-della-sera-giornalisti-in-sciopero
http://quomedia.diesis.it/news/21909/gli-uffizi-digitali-sui-dispositivi-apple
http://quomedia.diesis.it/news/21909/gli-uffizi-digitali-sui-dispositivi-apple
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La nube del vulcano Eyjafjallajoekull visibile dallo spazio
(Usa Today)
Giorni difficili, questi, per i viaggiatori europei. L’eruzione  del vulcano islandese 
Eyjafjallajoekull ha provocato un inatteso blocco del trasporto aereo nel Vecchio Con-
tinente, costringendo a terra migliaia di passeggeri. Il fenomeno naturale ha assunto 
in poche ore proporzioni enormi: “La nube del vulcano Eyjafjallajoekull visibile dallo 
spazio”, titolava Usa Today, lanciando l’allarme da Oltreoceano, mentre il connazio-
nale The Washington Post già scriveva dei “blocchi chiesti dai controllori di volo euro-
pei”. Cieli impraticabili dalla Gran Bretagna alla Spagna, come spiegava Liberation in 
un articolo su “compagnie aeree e viaggiatori sommersi dalle ceneri islandesi”. Scali 
traboccanti di persone in attesa di voli prima rinviati, poi cancellati, infine riorganiz-
zati: “La nube di cenere tiene tutti nell’incertezza”, titolava El Pais. Un’incertezza ben 
quantificabile economicamente se, come si legge su L’Express, “Il vulcano è costato 
1,7 miliardi di dollari al settore aereo”. La situazione sembra tornare lentamente alla 
normalità: “L’Europa tornerà a volare da venerdì”, scrive Le Figaro, mentre The Inde-
pendent prova a riassumere “una settimana di caos” dovuta alle ceneri d’Islanda.

rolling stone

si paga sul web
Rolling Stone, maga-

zine musicale tra i più 

popolari del globo, ha 

annunciato lo sbarco 

online del proprio ar-

chivio storico. Quaran-

tatre anni di concerti, 

recensioni, scatti rock 

‘n’ roll saranno presto 

disponibili nell’area a 

pagamento del nuovo 

sito americano della ri-

vista, al prezzo di 3,95 

dollari al mese o 19,95 

dollari per dodici mesi. 

In alternativa è dispo-

nibile anche un pass 

da  29,99 dollari per 

un accesso annuale e 

abbonamento all’edi-

zione cartacea. Rolling 

Stone segue così, an-

che se in maniere ati-

pica, le orme dei pay-

wall di News Corp.

Perugia accoglie il settimo Festival
del Giornalismo
Questa è la settimana del Festival Internazionale del 
Giornalismo di Perugia. Dal 21 al 25 aprile, il capoluo-
go umbro diverrà l’ombelico europeo dell’informazio-
ne, con una serie fitta di tavole rotonde e presentazio-
ni che daranno il polso del giornalismo nel 2010, tra 
difficoltà economiche e nuovi spunti dati dal web e 
non solo. Numerosi gli ospiti di prestigio, tra cui il di-
rettore di Repubblica Ezio Mauro ed Enrico Mentana, 
Michele Serra e Giuseppe Tornatore. Tra gli eventi da segnalare, la ker-
messe Media 140 (incentrata sulla tecnologia dell’informazione in tempo 
reale), i quattro incontri sul tema Donne, media e potere nel panorama 
del giornalismo italiano e i dialoghi sul futuro del settore, proposti dalla 
celebre Columbia Journalism Review.

Luca Sofri online con il giornale quotidiano ilPost.it
Nasce in questi giorni il quotidiano online gratuito Il Post. Direttore della 
testata e ideatore del progetto è Luca Sofri, giornalista noto soprattutto 
per le frequentazioni televisive, che sul sito ilPost.it si avvarrà di cinque 
collaboratori e di firme d’eccezione come il regista Paolo Virzì e il colle-
ga Giovanni Floris. Nessun editore, ma un budget che sfiora il milione di 
euro garantito da pubblicità (gestita da Banzai) e finanziatori. Il portale 
tratterà di politica, esteri, economia, sport e cultura, sul modello dello 
statunitense The Huffington Post, testata web di enorme successo.

Futuro da telefono cellulare per i libri digitali 
Il dispositivo ideale per la diffusione dei libri digitali potrebbe essere il te-
lefono cellulare. Niente iPad o Kindle, dunque, ma semplicemente smart
phone. A sostenerlo è una ricerca della neonata casa editrice britannica 
Ether Books, secondo cui i lettori del futuro (prossimo) preferiranno utiliz-
zare la tecnologia già in loro possesso. E, dunque, iPhone e simili - diffusi 
in miliardi di esemplari - vinceranno la concorrenza di e-reader e tablet.

http://www.rollingstone.com/
http://www.rollingstone.com/
http://www.ilpost.it/
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comscore: gli Smartphone stanno rubando
la scena ai navigatori
I sistemi di navigazione mobile disponibili gratuitamente sugli smartpho-

ne stanno mettendo a rischio la sopravvivenza com-
merciale dei navigatori classici. La valutazione è di 
comScore. A febbraio 21,1 milioni di consumatori dei 
cinque mercati forti europei hanno usato come navi-
gatore il proprio cellulare. I principali produttori di na-
vigatori puntano sulla superiorità dei loro apparecchi 
per l’utilizzo in automobile, ma lo studio di comSco-
re mostra come circa il 68% di chi usa il navigatore 
del cellulare lo fa in automobile, e solo il 27% mentre 
cammina, corre o va in bicicletta.

proposto
aumento canone
L’Autorità per le garan-

zie nelle comunicazioni 

ha proposto il nuovo 

schema per le tariffe 

triennali di unbundling 

di Telecom. Rispettiva-

mente 8,70 euro/mese 

nel 2010, 9,26 nel 2011 

e 9,67 nel 2012. I costi 

così rivisti aumentano 

il canone di 8,49 euro a 

cui Telecom deve vende-

re all’ingrosso ai propri 

concorrenti i collega-

menti telefonici. Le nuo-

ve tariffe entreranno 

in vigore a partire dal 

primo maggio e mirano 

a consentire l’ammoder-

namento della rete.

Giancarlo Laurenzi è il nuovo direttore di leggo
Giancarlo Laurenzi è il nuovo direttore del quotidiano gratuito Leggo. 
Sostituisce Giuseppe Rossi. Il giornale, controllato dal Caltagirone Editore, 
ha inziato la nuova gestione il 19 aprile, quando il nuovo direttore è en-
treto ufficialmente in carica. Giancarlo Laurenzi, romano, 44 anni, è stato 
vicedirettore de La Stampa.

Multe dell’agcom a raffica per gli operatori telefonici
Agcom ha dispensato una serie di multe agli operatori telefonici. Le am-
mende, per un totale di 290mila euro, hanno colpito Telecom Italia, Wind, 
Fastweb, Tiscali e Opitel-Tele2, colpevoli di inadeguata assistenza ai clienti 
a causa delle pratiche scorrette adottate dai propri call center. Sanzionata 
per 58mila euro anche H3G, perché non fornisce assistenza gratuita.

http://www.diesis.it/consulenza/formazione.html
http://quomedia.diesis.it/news/21917/smartphone-rubano-scena-ai-navigatori
http://quomedia.diesis.it/news/21917/smartphone-rubano-scena-ai-navigatori
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medici senza frontiere: crisi
umanitarie non fanno tele-notizia 
La tv nostrana e la sua ‘linea informativa’, secondo 
Medici Senza Frontiere, si possono spiegare con un nu-
mero percentuale: 6%. Questo è infatti lo spazio dedi-
cato dai telegiornali italiani alle crisi umanitarie inter-
nazionali nel corso del 2009. Situazioni di emergenza 
che spesso non trovano eco negli spazi d’informazione 
del piccolo schermo, o catalizzano la pubblica atten-
zione solo nel breve respiro dell’emotività popolare 
(come successo con il terremoto di Haiti). Presentan-
do il rapporto Crisi umanitarie dimenticate dai media, 
Medici Senza Frontiere racconta di drammi collettivi 
non raggiunti dalle luci delle telecamere, come la guerra nella Repubblica 
Democratica del Congo, il conflitto in Sri Lanka, la deficitaria lotta all’Aids 
nei paesi in via di sviluppo o alle così dette malattie tropicali dimenticate. 
Situazioni critiche che fanno sempre meno notizia: lo spazio loro dedicato 
nei tg era il 10% del totale nel 2006 e dunque è in calo continuo. Quel che 
non intrattiene non è televisivo.

Mgm in crisi, salta anche James Bond
E’ stata sospesa la lavorazione del prossimo film su James Bond. Causa del-
lo stop le difficoltà finanziarie di Mgm, colosso hollywoodiano impanta-
nato in una crisi senza soluzione. La casa di produzione rinuncia dunque, 
almeno per ora, ai sicuri incassi del seguito di Quantum of Solace (ultimo 
episodio della saga di 007, che ha incassato 586 milioni di dollari). “Non 
sappiamo quando la produzione potrà riprendere”, ha detto Mgm.

Italian dvd & Blu-ray Awards a the milionnaire e il gladiatore
Sono stati assegnati nei giorni scorsi, alla Casa del Cinema di Roma, gli Ita-
lian dvd & Blu-ray Awards per l’anno 2009. A trionfare sono stati The Millio-
naire e Il Pranzo di Ferragosto, miglior dvd internazionale e italiano, men-
tre tra i Blu-ray hanno vinto Il Gladiatore e Come Dio comanda. Twilight si 
è aggiudicato il premio del pubblico, Dexter quello alla miglior serie tv.

cinema, Pupi Avati premiato negli stati uniti tira le orecchie alla penisola 
Il regista italiano Pupi Avati ha vinto il Gran Premio per il miglior film al WorldFest 2010 di Houston, 
in Texas. “Un’attenzione verso il mio cinema da parte degli Usa che non corrisponde troppo a quello 
che accade ultimamente da noi’’, è stato il commento del regista, che ha vinto con il fratello Antonio 
Avati il 2010 - Grand REMI Award - Premio alla carriera.

L’ultima serie
di Lost in onda su
Raidue a luglio
La sesta e ultima stagione 
di Lost sarà trasmessa da 
Raidue dal 5 luglio, ogni 
lunedì in prima serata. Una 
delle serie tv più amate nel 
mondo torna dunque in 
chiaro sul piccolo schermo, 
con gli episodi risolutivi 
della saga, che si conclude-
rà ufficialmente il prossimo 
9 agosto.

il Tar dice no al 
calcio su Sky
Il Tar del Lazio ha an-
nullato la delibera con 
cui l’Antitrust ha accolto 
gli impegni della Lega 
Calcio per i diritti tv di 
serie A e B, su ricorso di 
Conto Tv e Adiconsum. 
Rischia così di essere 
ridiscusso il contratto 
Lega Calcio-Sky per i 
prossimi due campiona-
ti (valore di 1,2 miliardi 
di euro). Secondo Conto 
Tv, nessuna delle misure 
approvate dall’Antitrust 
era “in grado di incide-
re sulla posizione domi-
nante detenuta nel mer-
cato da Sky”.

Consultazione per numerazione canali tv
L’Agcom ha approvato la consultazione pubblica 
sullo schema di numerazione automatica dei ca-
nali della televisione digitale terrestre. I numeri 
da 1 a 9 vengono affidati ai canali generalisti; i 
numeri da 10 a 19 alle emittenti locali ex analo-
giche di particolare valore; i numeri da 20 a 70 
ai canali digitali nazionali suddivisi per generi; i 
numeri da 71 a 100 alle altre emittenti locali.

Alti gli ascolti per la diretta 

tv che il Tg5 ha dedicato ai  

funerali di Raimondo Via-

nello scomparso giovedì 

15 aprile: 3.224.000 per il 

41,84% di share. 

Dopo le minacce ricevute 

da un gruppo di estremisti 

islamici, il cartoon televisi-

vo South Park ha deciso di 

andare in onda, negli Usa, 

in versione censurata. 

vianello South Park

http://quomedia.diesis.it/news/21979/pupi-avati-premiato-negli-usa
http://quomedia.diesis.it/news/21937/l-ultima-serie-di-lost-su-raidue-a-luglio
http://quomedia.diesis.it/news/21937/l-ultima-serie-di-lost-su-raidue-a-luglio
http://quomedia.diesis.it/news/21937/l-ultima-serie-di-lost-su-raidue-a-luglio
http://quomedia.diesis.it/news/21923/consultazione-per-numerazione-canali-tv
http://quomedia.diesis.it/news/21929/share-del-4185-per-il-funerale-di-raimondo-vianello
http://quomedia.diesis.it/news/21997/south-park-fermato-da-minacce-islamiche
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l’isola di raidue cede il passo al circo della de filippi di
canale 5 e al commissario in replica su raiuno
Lunedì 19 aprile è andata in onda in prima serata una delle sfide sul ring dell’audi-
tel più attese, che secondo le ultime indiscrezioni potrebbe riproporsi a oltranza. A 
darsela a colpi di trash, esibizioni improbabili e prime donne della tv italiana sono 
stati l’Isola dei famosi 7 (Raidue) e Italia’s got talent (Canale 5). Scheggia impazzita il 
Commissario Montalbano su Raiuno, in replica ma unica vera degna alternativa per 
un pubblico non interessato al reality-intrattenimento. Ad averla vinta è stato Italia’s 
got talent, 5.382.000 spettatori per il 24,51% di share, che ha perso qualcosa rispetto 
alla puntata del debutto ma è riuscito nell’intento di rosicchiare spettatori al concor-
rente diretto in termini di target in onda su Raidue. L’Isola infatti è scesa a 4.175.000 
spettatori per il 18,98% di share. Lo show condotto da Simona Ventura, che per iro-
nia della sorte contrapponeva alla De Filippi on air su Canale 5 nelle vesti di giudice 
la coppia Mastrostefano - Compagnucci nata sotto i riflettori di Uomini e Donne, si è 
fatto scavalcare anche dal Commisario di Raiuno (5.412.000 spettattori per il 19,82% 
di share) generando più di una preoccupazione per i prossimi lunedì. 

stati uniti,
la pubblicità
snobba la tv
La raccolta pubbli-

citaria dei canali te-

levisivi, negli Stati 

Uniti, ha registrato 

un calo del 12% nel 

2009. Sono i dati di 

The Yankee Group a 

rivelare il declino del 

piccolo schermo in 

ambito pubblicitario. 

Lo scorso anno, il va-

lore del mercato spe-

cifico si è attestato a 

67 miliardi di dollari, 

contro i 77 miliardi 

del 2008. La contra-

zione è stata peg-

giore del previsto, 

dato che gli analisti, 

secondo i prospetti 

dello scrso giugno, si 

attendevano un calo 

del 4% (circa 2,1 mi-

liardi di dollari).

Cartoons (impegnati) on the bay
Si è conclusa lo scorso fine settimana la quattordice-
sima edizione di Cartoons on the bay, festival intera-
mente dedicato al cinema d’animazione. Protagonista 
della quattro giorni è stata ‘la crisi’, rivisitata nelle sue 
molteplici sfaccettature da molte delle opere in con-
corso, con ironia e profondità. Titoli come Piercing 1, 
Donkey e Animator’s way of surviving the crisis hanno 
trattato l’argomento in maniera diretta, tra personag-
gi in cerca di lavoro e famiglie in difficoltà. Altri corto-
metraggi hanno usato toni più lievi e aulici, puntando 

comunque gli occhi sull’attualità. Tra i tanti premiati vi sono Granny o 
Grimm’s Sleeping Beauty, miglior cortometraggio, Fun with Claude (mi-
glior serie tv under6), Angelo Rules (migliore serie per bambini) e Flying 
Trapeze (miglior serie per adolescenti).

il tribeca film festival diventa anche virtuale
Tribeca Film Festival, manifestazione cinematografica organizzata a Man-
hattan dalla coppia Robert De Niro - Jane Rosenthal, approda interamen-
te online. Sarà possibile seguire tutte le proiezioni direttamente da casa, 
on demand e a pagamento, per un costo complessivo di circa 30 euro. Con 
l’accesso via web, l’utenza avrà a disposizione anche una serie di cortome-
traggi e film delle precedenti edizioni, oltre a interviste ad attori e registi. 
A nove anni dalla sua fondazione, Tribeca Film si fa dunque virtuale.

Telecom affida la raccolta pubblicitaria di La7d a Cairo
Telecom Italia Media e Cairo Communication hanno stipulato un contratto 
biennale (2010-2011) di concessione per la raccolta pubblicitaria in esclu-
siva su La7d, il nuovo canale digitale di contenuto generalista, rivolto a 
un pubblico giovanile e femminile. Il contratto prevede ricavi pubblicitari 
lordi minimi di 6 milioni per il 2010 e 8 milioni per il 2011, con corrispettivi 
minimi garantiti per l’editore di 4,2 e 5,6 milioni nei due anni.
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Vince lo scontro 
tra titani
in tre dimensioni
In testa alla classifi-
ca dei film più visti si 
trova Scontro tra Ti-
tani. La pellicola di 
Louis Le Terrier, trasci-
nata dall’effetto 3D, 
ha strappato biglietti 
per oltre 3 milioni di 
euro. Tra i contenden-
ti che hanno dovuto 
alzare bandiera bian-
ca c’è anche Roman 
Polanski, secondo in 
graduatoria con L’uo-
mo nell’ombra e solo 
750mila euro. Chiude 
il podio Green Zone: la 
popolarità di Matt Da-
mon ha però fruttato 
solo 560mila euro.

Gb, il dibattito politico sbanca l’auditel
Il faccia a faccia televisivo fa audience. Lo conferma un episodio eclatan-
te verificatosi in Gran Bretagna, dove il dibattito tra gli aspiranti premier 
del regno della Regina Elisabetta - Gordon Brown, David Cameron e Nick 
Clegg - ha spinto 9,4 milioni di cittadini d’Oltremanica a sintonizzarsi su Itv, 
canale che ha ospitato la trasmissione. Novanta minuti di discussione non 
hanno spaventato i telespettatori britannici. Gli analisti pubblicitari, che 
hanno dovuto valutare il valore dei tre spot da 30 secondi previsti, atten-
devano un’audience di circa 5 milioni di persone.

Box Office

“Madonna canterà il suo ultimo successo, Frozen... “ (annuncia 
Eva Herzigova, straniante presenza a Sanremo nel ruolo di val-
letta)... “Ah ecco, Frozen... congelato...ispirata alla mia camera 
d’albergo senza riscaldamento” (risponde il dissacrante condut-
tore, strappato alla routine della sit-com, davanti alla modella 
e alla star internazionale)... Non ci sono modi molto originali 
per ricordare un gigante come Raimondo Vianello, specie dopo 
il bellissimo articolo di Michele Serra pubblicato su Repubblica 
all’indomani della sua scomparsa. E’ complesso comunicare alle 

nuove generazioni cosa può aver significato Vianello per l’arte e il palcosceni-
co in Italia. Non è facile affermare che lui è stato un super a livello dei Mastro-
ianni, dei Volontè, dei Gassman, dei Tognazzi e di altre leggendari volti, pure 
non vantando un curriculum a livello dei suddetti. I più giovani, legittimamen-
te, possono ricordare le ultime stagioni di “Casa Vianello”, e non è detto sia 
agevole cogliere la grandezza del nostro all’interno di quelle quattro mura 
condivise con Sandra Mondaini... Eppure anche lì si cela il fascino e il talento 
smisurato di chi riesce a rendere ipnotico e esilarante un canovaccio senza 
troppe pretese, roba che al confronto le surreali sigle finali del varietà “Noi ... 
no!”, con Tarzan-Raimondo, sono affreschi degni dei Monty Python... Confes-
so che ho sempre trovato di livello sopraffino l’immolamento di Vianello negli 
sketch di vita quotidiana con la brava Sandra, proprio perché convinto che 
lui per primo trovasse il contesto un po’, come dire, raffazzonato, casareccio, 
improvvisato: senza di lui sarebbe stato un prodotto mediocre; con lui, l’Impe-
ratore pigro dalla battuta fulminante e dalle cellule grigie sempre operative, 
il tutto assumeva un contorno nobile... Sempre ai più giovani potrebbero non 
dire molto le sue apparizioni da protagonista nel memorabile tv show di fine 
anni ‘50 “Un due tre” accanto a Ugo Tognazzi, o le tante partecipazioni al 
cinema italiano “leggero” ma effervescente di quegli anni (con registi come 
Steno, Mattoli e Lattuada). Si fidino allora di Nanni Moretti che con ammirata 
asprezza disse di lui negli anni ‘90: “un attore di serie A che si accontenta di 
giocare in serie B”. La scena con Eva Herzigova e con Madonna è del Festival 
di Sanremo del 1998, un’edizione veramente riuscita grazie al distacco e al 
grande senso dello humour del conduttore, ben sostenuto dalla modella ceca 
e da Veronica Pivetti. Lo scelgo come il più bel ricordo di Vianello che io mi 
porterò dentro. 

Con Raimondo perfino Sanremo era un cult

Raimondo Vianello

- Rai Uno > martedì 20/04

Inter-Barcellona
Spettatori 9.073.000
Share 30,88%

- Rai Uno > sabato 17/04

Ti lascio una canzone
Spettatori 6.112.000
Share 28,65%

- Canale 5 > venerdì 16/04

Ciao Darwin 6
Spettatori 5.964.000
Share 25,75%

- Rai Uno > lunedì 19/04

Montalbano
Spettatori 5.412.000
Share 19,83%

- Canale 5 > lunedì 19/04

Italia’s Got Talent
Spettatori 5.382.000
Share 24,51%

Programmi Tv

I 5 più visti
del prime time

http://quomedia.diesis.it/news/21941/il-boxoffice-e-dei-titani
http://quomedia.diesis.it/news/21941/il-boxoffice-e-dei-titani
http://quomedia.diesis.it/news/21941/il-boxoffice-e-dei-titani
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Cresce la velocità del web,
ma l’Italia arranca

L’internet rapido è una delle tecnologie chiave per ri-

durre il digital divide tra aree sviluppate e aree in via di 

sviluppo. Nel mondo, secondo l’indagine condotta da 

Akamai durante il 2009, la velocità di connessione da 

dispositivi fissi è in crescita. Corea del Sud, Hong Kong e 

Giappone sono i paesi che offrono il servizio più rapido, 

superando i 7,5 Mbps. L’Italia fatica a fornire connessio-

ni di alta qualità, fermandosi a una velocità media di 2,8 

Mpbs. Riguardo alle connessioni mobili, Akamai ha rile-

vato in Austria il provider più veloce (3,2 Mbps) e nella 

Repubblica Slovacca il provider più lento (106 Kbps), mentre il Belpaese 

risulta il terzo paese al mondo nel settore. A trainare la diffusione del web 

rapido è soprattutto il nord Europa, dove più del 40% della popolazione ha 

accesso alla rete. Resta critica, invece, la situazione di paesi poveri e senza 

possibilità d’investimenti come Cuba, Etiopia, Malawi e Madagascar, dove 

la quasi totalità delle connessioni è inferiore a 256 Kbps. 

Google misura la censura dei governi
Google lancia uno strumento anticensura che mostra le richieste di dati 
degli utenti o di rimozione di contenuti da parte dei governi. L’indice 
elenca le rimostranze ricevute nella seconda metà del 2009 dal motore di 
ricerca. Per la rimozione di contenuti in testa c’è il Brasile con 291 reclami, 
seguito da Germania (188) e India (142). L’Italia è settima a quota 57. In 
classifica non c’è la Cina, poiché i dati sono segreto di Stato.

canalys: Internet è strumento social per il 79% degli utenti
Quasi 4 internauti europei su 5 nell’area compresa tra Europa, Medio 
Oriente e Africa possiedono un account su social network. A rivelarlo è una 
ricerca di Canalys, secondo cui i più assidui fruitori di Facebook et similia si 
trovano in Portogallo, dove l’85% dell’utenza web naviga per reti sociali, 
meno interessati gli svedesi. 

il Fondatore eBay testa un portale di news a pagamento alle hawai
Pierre Omidyar, fondatore di eBay, si prepara a lanciare un servizio online di news a pagamento. Il 
presidente del più popolare sito d’aste della rete sta sperimentando nelle Hawaii il progetto di una 
comunità web di lettori disposti a pagare 19,99 dollari al mese per leggere e discutere notizie locali, 
con un impatto diretto sulla popolazione-utenza, e dunque secondo Omidyar più appetibili.

Cannes, il sito del
festival scorda
l’italiano
Il sito del Festival del Cinema 
di Cannes 2010 non presen-
ta l’italiano tra le lingue di-
sponibili per la traduzione. 
Altra dimenticanza anoma-
la è quella del tedesco. Otto 
gli idiomi in cui è possibile 
leggere il portale: inglese, 
francese, portoghese, spa-
gnolo, cinese, giapponese, 
arabo e russo.

finti antivirus
minaccia web
Virus e cavalli di tro-
ia che si spacciano per 
antivirus sono ormai il 
pericolo principale per 
gli utenti di internet. Lo 
afferma il rapporto pub-
blicato da Symantec, 
uno dei colossi della si-
curezza informatica, sui 
rilevamenti effettuati 
nel 2009. L’anno scorso 
si è verificato nel mondo 
un attacco informatico 
che ha prodotto danni 
su un pc ogni 4,5 secon-
di. L’aumento delle at-
tività criminose online, 
rispetto all’anno prima, 
è stato del 71%.

Repubblica.it punta sulla multimedialità
Repubblica.it si propone in una veste nuova, 
dopo un restyling grafico e un aggiornamento 
dei contenuti. L’homepage è più semplice, con 
un’apertura che valorizza le immagini e un’area 
per la community del giornale e la colonna la-
terale dedicata all’intrattenimento. Maggiore 
attenzione ai materiali multimediali, con contri-
buti audio, video e fotografici in evidenza.

Il più popolare sito di aste 

online ha chiuso il primo 

trimestre 2010 con ricavi in 

crescita del 9% a 2,2 miliar-

di di dollari e un utile netto 

in rialzo dell’11%.

La Constantin Film ha re-

clamato il controllo sullo 

spezzone de La Caduta uti-

lizzato su YouTube per sva-

riate parodie, che saranno 

dunque cancellate.

ebay hitler 

http://www.festival-cannes.com/
http://www.festival-cannes.com/
http://www.repubblica.it/
http://quomedia.diesis.it/news/21992/youtube-costretto-a-cancellare-l-hitler-furioso
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e-book impazzano in rete
Scandagliare la rete è il modo più efficace per testare 
il gradimento e la curiosità che un prodotto o un ar-
gomento sono in grado di generare. Il servizio Buzz
Metrics di Nielsen è nato con questo proposito e si è 
occupato di analizzare il passaparola digitale sul tema 
degli e-book. Il fenomeno è risultato essere molto get-
tonato e protagonista di circa 44mila messaggi negli 
ultimi tre mesi. Le aree di discussione più diffuse sono 
quelle inerenti ai software che permettono la lettura 
di e-book sulle singole periferiche e ai formati che abilitano alla visione 
dei documenti digitali. Per ciò che concerne i dispositivi, a farla da padro-
ne è l’iPad. Il lettore della Apple ha generato negli ultimi 90 giorni circa 
38mila messaggi e il suo diretto concorrente Kindle solo 2mila.  

Bebo, utili a
picco nel Regno 
Unito
Bebo ha reso noti i 

pessimi risultati del 

2009. Il social net-

work, che risente del-

la crisi del suo gesto-

re Aol, ha registrato 

perdite soprattutto in 

Gran Bretagna, dove 

gli utili sono crollati 

rispetto all’anno pre-

cedente. La situazione 

del portale, le cui en-

trate sono state pari 

a 1,1 miliardi di ster-

line, è preoccupante, 

soprattutto se con-

frontata al saldo posi-

tivo di 2,6 miliardi del 

2008, quando Bebo fu 

acquistato da Aol per 

550 milioni di sterline.

posta elettronica certificata: si comincia il 26 aprile
Si aprirà lunedì 26 aprile il servizio di registrazione gratuita per la posta 
elettronica certificata. I cittadini italiani potranno connettersi al portale 
Postacertificata.gov.it e, a ventiquattr’ore dalla registrazione, recarsi a un 
ufficio postale abilitato per l’identificazione (con documento d’identità e 
codice fiscale) e la firma del relativo modulo d’adesione.

Rita Levi Montalcini festeggiata online dalle web tv
Grandi celebrazioni per i 101 anni di Rita Levi Montalcini, il 22 aprile. An-
che online. Le web tv si sono infatti riunite per l’occasione per trasmettere 
in diretta l’omaggio al premio Nobel. Sono oltre 150 le piattaforme che 
hanno aderito all’iniziativa, che è stata ideata e coordinata da Altratv.tv 
Ipazia Promos con Wired, Current, Nòva24 e Rainews2.  

http://www.green-com.it/
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Internet ispira le
omelie sacerdotali
La metà dei preti italiani chie-

de aiuto al web per preparare 

le omelie. Inoltre, il 30% dei 

sacerdoti ha un account social 

network. È quanto emerge da 

una ricerca della Cei. Dalle rile-

vazioni emerge che il 92,9% dei 

sacerdoti accede a internet tutti 

i giorni. Il 19,1% di questi  usa 

la rete per pregare. Il 61,1% dei 

monitorati è d’accordo con l’af-

fermazione che le nuove tecno-

logie permettono di evangeliz-

zare meglio i giovani. 

Mediaset porta il
telegiornale sul web
Si chiama Diretta News il primo 

telegiornale online di Mediaset, 

appuntamento quotidiano del-

le 14.30 visibile sul sito Tgcom.

mediaset.it. Durante i trenta 

minuti dello spazio informativo 

saranno proposti i servizi rea-

lizzati dalla redazione di News 

Mediaset e aggiornamenti in 

tempo reale sui fatti di crona-

ca, politica e spettacolo. Per la 

prima settimana, la conduzione 

è affidata a Giuseppe Brindisi, 

mezzobusto di Canale 5.

garanti privacy contro google 
Google torna a scontrarsi con le autorità internaziona-
li a causa del trattamento dei dati della propria uten-
za. Un documento firmato dai garanti per la privacy 
di Italia, Canada, Francia, Germania, Irlanda, Israele, 
Olanda, Nuova Zelanda, Spagna e Gran Bretagna ri-
chiama ufficialmente il motore di ricerca a “un rigoro-
so rispetto delle leggi sulla privacy in vigore nei Paesi 
in cui immette nuovi prodotti online”. Nell’occhio del 
ciclone, questa volta, il servizio Buzz, che lega i diversi 
rami delle attività degli utenti di BigG (e-mail, YouTu-
be, ricerche) come un social network, introdotto senza 

avvisare gli internauti. “Troppo spesso - si legge nella missiva dei garanti - 
il diritto alla privacy dei cittadini finisce nel dimenticatoio quando Google 
lancia nuove applicazioni. Siamo rimasti turbati dalla recente introduzio-
ne dell’applicazione Google Buzz”.

il social network LinkedIn parla anche italiano
LinkedIn parla anche italiano. La vetrina, sfruttata da 65 milioni di persone 
in tutto il mondo per condividere il proprio curriculum, conta già un milione 
di iscritti della Penisola. “Con le nazionalizzazioni vogliamo aiutare gli utenti 
ad attingere più facilmente alla più grande piattaforma di condivisione di 
competenze ed expertise professionali”, ha affermato il managing director 
di LinkedIn Europa tenendo a battesimo la versione italiana, che si va ad ag-
giungere a quella inglese, francese, spagnola, tedesca e portoghese. 

facebook pensa a introduzione della pubblicità mirata
Facebook sta pensando a un nuovo sistema d’inserzioni pubblicitarie ‘in-
telligenti’. Il social network vorrebbe monitorare le attività online dei 
propri utenti, così da recapitare loro annunci e promozioni mirate e più 
efficaci. La decisione del sito americano potrebbe però suscitare le prote-
ste dei garanti della privacy su web. Finora, per distribuire la pubblicità, 
Facebook si è basato solo sui dati contenuti nei profili degli iscritti (età, 
sesso, hobby, provenienza), senza spiarne i movimenti.

Ilaria D’Amico: 

“Questo è un Paese 

per cui ti devi giusti-

ficare rispetto alla 

maternità”

Renzo Bossi:

“No, non tifo Italia al 

Mondiale in Sudafri-

ca. Il tricolore? Identi-

fica un sentimento di 

cinquant’anni fa”.
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U na vera e propria 
macchina da soldi 
che, nel periodo 

più difficile per l’econo-
mia mondiale, si è distin-
ta da qualsiasi altro setto-
re facendo registrare una 
crescita del 150% e rac-
cogliendo 3,7 miliardi di 
euro. I dati sono dell’Os-
servatorio della School of 
Managment del Politec-
nico di Milano, dell’Am-
ministrazione Autonoma 
dei Monopoli di Stato - nata proprio per control-
lare lo sviluppo del fenomeno - e da Sogei e fan-
no riferimento al gaming online, che impazza fra 
gli internauti della Penisola da quando, nel 2008, 
una legge ha dato il via libera ai tornei di poker 
virtuali con denaro reale. La crescita è destinata 
ad aumentare esponenzialmente, essendo stato 
recentemente approvato lo sbarco del poker on-
line cash. Questa modalità di gioco consente di 
giocare fino a mille euro, mentre il tetto della 
versione torneo è di soli 250 euro, e promette di 
portare la raccolta del 2010 oltre i 61 miliardi. 

“È un settore in profonda trasforma-
zione - commenta Andrea Rangone, 
responsabile degli Osservatori Poli-

tecnico di Milano - a causa in particolare dei ri-
levanti cambiamenti che riguardano il contesto 
normativo: l’introduzione di nuovi giochi-cash e 
Casinò games, l’attuazione delle nuove discipli-
ne del Gioco Online che da un lato renderanno 
disponibili 200 nuove concessioni e dall’altro 
renderanno obbligatori per gli operatori l’intro-
duzione di strumenti di autolimitazione e auto-
esclusione dal gioco. Anche dal punto di vista 
competitivo le evoluzioni saranno molteplici: 
l’ingresso di nuovi operatori, in primis da settori 
‘limitrofi’ (Media company, operatori Telco, Web 
company, Mobile Content e Service Provider), 
l’arricchimento dell’offerta non solo verso i nuo-
vi giochi previsti dalla normativa, ma anche verso 
quelli più orientati all’intrattenimento e al diver-
timento. Anche dal punto di vista tecnologico ci 
aspettiamo importanti evoluzioni nei prossimi 

anni: in primis lo sviluppo del canale Mobile, gra-
zie all’affermazione del paradigma del Mobile 
Internet e degli Application Store, e della Digital 
Tv, grazie allo sviluppo di soluzioni più interatti-
ve quali l’Over-the-top Tv, i decoder universali, i 
widget nei televisori.”

P unta di diamante del settore, come det-
to, è il poker online, capace di generare 
nel 2009 oltre 2,3 miliardi di euro. Non è 

in questo caso possibile fare un confronto con 
l’anno precedente essendo stato introdotto solo 
nell’ultimo trimestre del 2008. Degna di nota 
nel 2009 la prestazione delle Scommesse sporti-
ve, con un tasso di crescita pari al 14%. In rialzo 
anche gli altri giochi (Gratta e vinci, Scommesse 
ippiche, Ippica interna- zionale e nazionale, Su-
perenalotto, Concorsi a pronostici e Bingo) - più 
14% - trascinati soprattutto dall’Ippica e dal gio-
co V7 (che si basa sui pronostici).

G uardando al primo trimestre 2010 si os-
serva una crescita molto forte della rac-
colta rispetto al primo trimestre dell’an-

no precedente, facilmente spiegabile col fatto 
che all’inizio del 2009 gli Skill games (giochi di 
abilità) erano stati introdotti da pochi mesi ed 
era presente sul mercato un numero limitato di 
operatori. Se si confronta invece il primo trime-
stre 2010 con l’ultimo del 2009, la crescita risulta 
decisamente più contenuta, pari a circa il 20%.

I l fatturato degli operatori, circa 150 nel no-
stro paese, cresce nel 2009 di quasi il 100% 
arrivando a sfiorare i 470 milioni di euro. Cir-

SCALA REALE SERVITA E VIRTUALE
Sbarcato da poco più di un anno in Italia, il Gioco Digitale si è affermato 
realtà viva e prolifica e ha ancora ampi margini di crescita.
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ca 10 di questi player sono operatori tradiziona-
li (Lottomatica o Sisal, ad esempio), che hanno 
integrato la rete fisica con quella digitale, che 
da soli si spartiscono il 36% della raccolta. Altri 
114 sono definibili come piccoli operatori, che 
generano tutti insieme poco più del 20% della 
raccolta. Ci sono poi gli operatori nati in rete e 
capaci di cavalcare un’onda della quale inizial-
mente non si conoscevano le potenzialità. Sono 
una decina e rappresentano il 16% del mercato. 
Gioco Digitale è il più famoso. Altre tipologie 
classificate dallo studio sono i 10 Operatori Inter-
nazionali Pure Player (tipo PokerStars e bwin che 
ha acquisito anche Gioco Digitale) e i 9 Operatori 
Internazionali Multicanale (come Eurobet). 

A spetto interessate evidenziato dall’analisi 
è che, nonostante gli operatori abbiano 
trovato la loro fortuna in rete, sono piut-

tosto restii a sfruttare la stessa per promuovere 
la loro attività: solo il 9% è presente online con 
un blog o con un forum, uno scarso 8% utilizza 
Facebook e un misero 1% si rivolge a MySpace. 

P rendendo in considerazione, invece, le di-
verse categorie di gioco, si nota come il fat-
turato da Skill games arrivi a 234 milioni di 

euro (di cui oltre il 99% relativo al Poker online), 
superando quindi il fatturato proveniente dalle 
Scommesse sportive, pari a 213 milioni. Gli altri 
giochi generano complessivamente ricavi per al-
tri 21 milioni di euro.

U n mercato in piena salute, dunque, che 
ha visto l’Italia conquistarsi durante il 
2009 il titolo di apripista nell’Unione eu-

ropea della diffusione del gaming online.  Sono 
2,8 milioni i conti di gioco utilizzati almeno una 
volta nel 2009. Di questi, il 64% ha movimentato 
mediamente meno di 100 euro al mese. Questo 
dato evidenzia un sostanziale controllo delle fi-

nanze da parte dei singoli giocatori, senza sfocia-
re nel temuto fenomeno del ‘gioco compulsivo’: 
la stragrande maggioranza dei giocatori spende 
meno di 20 euro al mese. Solo il 5% dei conti mo-
vimenta invece cifre elevate, superiori ai 1.500 
euro ogni mese.

I giocatori hanno le idee piuttosto chiare an-
che in merito alle preferenze specifiche: chi 
si dedica agli Skill games difficilmente si fa 

tentare dalle Scommesse sportive e solo l’8% in-
veste tempo e soldi su entrambe le tipologie di 
gioco. Aspetti questi che rendono il profilo del 
consumatore molto definito e, visto il continuo 
ampliarsi del settore in esame, giustificano pre-
visioni ottimistiche in varie direzioni: il fattura-
to, aumenta l’offerta e aumenta la fruizione, la 
pubblicità, il giocatore è profilato quindi è facile 
bombardarlo di messaggi e cercarlo mediante 
pianificazioni in altre realtà, e l’incursione di al-
tre piattaforme, quella mobile in primis. Cellulari 
e tablet stiano sull’attenti.

• Martina Pennisi

IL GIOCO DIGITALE E LE ALTRE REALTà
La crescita del Gioco Digitale è ancor più rilevante se messa a confronto con la progressione di settori 

analoghi. L’Osservatorio ha notato come Poker e Scommesse abbiano visto dal 2008 al 2009 un’impenna-

ta del 96%. Le Televisioni Digitali hanno avuto nel medesimo periodo una crescita del 15%. La Pubblicità 

Online ha fatto segnare un rialzo del 6% e i Contenuti Mobili legati alla rete del 3%. Vincente anche la 

sfida con l’eCommerce, che per tipologia di fruizione è sicuramente il servizio più simile. Le due realtà 

presentano una radicale differenza anche nei sistemi di pagamento: la tipologia più gettonata su eBay 

e similia, PayPal, è poco sfruttata sui tavoli verdi virtuali, dove spopolano gli eWallet e in generale gli 

operatori tendono a offrire almeno 3 o 4 sistemi diversi di deposito di denaro. Da giocare virtualmente, 

ma, è bene ricordarlo ogni tanto, reale.


